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Lo Spessore del Vuoto 
Cappella Funeraria. Tomba di famiglia. 

Relazione descrittiva 

Seppellire i membri più intimi della famiglia, e la possibilità di fargli visita successivamente per ricordarli, 
è una liturgia antica, un bisogno ancestrale, che senza dubbio è insito nella nostra cultura e fa parte 
della nostra fede. 

Viene spontaneo che la costruzione di una cappella destinata a tale celebrazione, sia basata sul 
considerare due elementi che sono entrambi ancestrali in architettura: la luce naturale e la gravità. 

La luce, con la sua velocità impalpabile, sorge ogni giorno ed è l’immagine del divino, è luce eterna. 

L’inesorabile azione della gravità evoca invece lo scorrere del tempo, l’essere terreno. 

Entrambi gli elementi contribuiscono alla modellazione della materia di cui è composto l’edificio. Viene 
stabilito un dialogo sfumato che si sviluppa verticalmente. 

Ubicato in un contesto rurale, oggi incessantemente solcato da una autostrada e segnato da una 
imponente presenza di edifici industriali, il mausoleo appare come un volume solido puntualmente 
perforato, che conserva in sé stesso il ricordo degli affetti scomparsi. 

Costruito con gli stessi materiali che caratterizzano il contesto industriale, ma trattati in modo adeguato, 
la copertura della tomba, liscia e astratta, giace sopra un’atra copertura più grezza e terrena, segnata 
dall’impronta rugosa del legno, un materiale che un tempo era vivo. 

Nello spazio interno viene riproposto lo stesso linguaggio verticale. Imponenti piastre di cemento 
armato, dalla geometria ben definita, scendono dalla copertura rimanendo sospese sul pavimento. La 
luce viene filtrata dalle aperture e viene proiettata sulle superfici ombreggiate. 

Un ampio varco, un gruppo di panche pieghevoli ed una piccola scala, costituiscono i tre elementi che 
fondono struttura e liturgia. Il primo elemento, legato al movimento, accoglierà l’avvicinarsi della 
processione funebre, fungendo da soglia. Il secondo elemento devia la traiettoria del corteo, evitando 
che interferisca con lo spazio della sosta che si svolgerà durante la successiva visita alla tomba. In ultimo, 
il terzo elemento mette in connessione i due livelli, che sono stati ereditati dalla precedente 
costruzione. Questa, fondata da circa un secolo, viene ora ampliata nell’unico modo possibile, fornendo 
un dialogo tra superficie e spazio. 

Il fine: continuare a mantenere il ricordo e accogliere coloro che vi fanno visita, i componenti della 
famiglia e delle nuove generazioni, che rinunciano ad abbandonare il legame che i loro predecessori 
avevano stabilito con questo luogo.  
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